
Pallanuoto,  l’Ortigia  saluta
l’EuroCup: contro il Sabadell
finisce 13-7
L’Ortigia esce sconfitta da Sabadell e saluta l’Euro Cup. Gli
uomini di Piccardo ci hanno provato, riuscendo a reggere per
due tempi e mezzo il ritmo e la fisicità degli spagnoli, che
però giocano molto meglio le superiorità e, tra terzo e quarto
tempo,  segnano  l’allungo  decisivo.  Positivo  l’approccio  al
match dei biancoverdi, che inizialmente contengono bene gli
attacchi dei catalani, i quali hanno bisogno del primo uomo in
più  per  trovare  il  vantaggio.  Quando  Corres  raddoppia,
l’Ortigia continua a fare il suo gioco e accorcia con una
bella  conclusione  di  Carnesecchi.  La  squadra  di  Piccardo
potrebbe anche pareggiare, ma spreca delle buone occasioni,
soprattutto in superiorità, subendo poi nel finale il rigore
del 3-1. Nel secondo parziale, i biancoverdi partono bene e
vanno a meno uno con il tiro potente di Cassia (a uomo in
più), ma gli spagnoli rispondono immediatamente con Bustos.
Con i successivi gol di Marangolo e ancora Bustos si arriva
alla  metà  del  tempo:  il  Sabadell  si  porta  a  +3,  mentre
l’Ortigia butta via un po’ di attacchi, sprecando un’altra
superiorità, ma tiene bene con la difesa e con un attento
Ruggiero, per poi riportarsi sotto con La Rosa, prima del
nuovo acuto dei padroni di casa per il 7-4 di metà gara. Nella
terza frazione, la partita segue lo stesso copione, con i
biancoverdi  che  provano  a  riavvicinarsi  e  i  catalani  che
rimettono a distanza gli avversari, allungando ancora fino al
10-6. Gli ultimi otto minuti hanno poco da dire: l’Ortigia è
stanca  e  il  Sabadell,  con  la  qualificazione  ormai  in
cassaforte,  gioca  sul  velluto  e  controlla.  Gli  uomini  di
Piccardo lasciano l’Euro Cup. Adesso, testa al campionato,
obiettivo principale del club.
I primi due tempi e mezzo abbiamo disputato una buona partita,

https://www.siracusaoggi.it/pallanuoto-lortigia-saluta-leurocup-contro-il-sabadell-finisce-13-7/
https://www.siracusaoggi.it/pallanuoto-lortigia-saluta-leurocup-contro-il-sabadell-finisce-13-7/
https://www.siracusaoggi.it/pallanuoto-lortigia-saluta-leurocup-contro-il-sabadell-finisce-13-7/


giocando bene. – commenta coach Stefano Piccardo Forse c’è
stata qualche prestazione individuale un po’ sottotono, ma nel
complesso abbiamo retto bene. Poi, ovviamente, davanti avevamo
il Sabadell, che è più forte di noi e lo ha dimostrato in
tutte e due le gare. Mi spiace solo di non aver avuto tutto il
roster a disposizione, perché mancavano Kalaitzis, che è un
giocatore importante per noi, e Tempesti, che queste partite
sa come affrontarle. Non è un alibi, però è tutta la stagione
che, a fine gara, ci diciamo che mancano uno o due giocatori.
Detto questo, però, ci tengo a sottolineare che Ruggiero e
Marangolo oggi hanno fatto molto bene, sono due note positive
di  questa  serata”.  Il  tecnico  biancoverde  sottolinea  gli
aspetti positivi di questo doppio confronto con il Sabadell,
ai  fini  della  crescita  della  squadra:  “Sicuramente  mi  è
piaciuto il fatto che manteniamo il ritmo contro formazioni
come queste, che hanno tanto ritmo. E poi il fatto che, fin
quando  siamo  lucidi,  riusciamo  a  giocare  a  pallanuoto,
cercando di nascondere i nostri difetti maggiori. Quando non
abbiamo più la condizione, invece, caliamo e si vedono le
nostre mancanze”.
Piccardo, infine, si concentra sul campionato e sulla seconda
parte di stagione: “Adesso dobbiamo puntare sul fatto che non
avremo più impegni infrasettimanali di coppa. Ci deve però
restare addosso quello che questa esperienza europea ci ha
dato, quindi l’intensità delle partite, l’atmosfera, il fatto
di giocare con la piscina piena. Ci serve anche per capire
dove  sbagliamo  e  dove  dobbiamo  crescere,  perché  siamo  un
gruppo con tanti giovani”.

Pallamano, l’Albatro riprende
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il suo cammino in campionato:
al  PalaAkradina  arriva  il
Brixen
Sabato prossimo torna a parlare il campo. La Serie A Gold
riprende il suo cammino dopo la lunga pausa coincisa con i
Mondiali giocati dalla Nazionale italiana.
La Teamnetwork Albatro riparte ospitando il Brixen battuto
all’andata per 35 a 34. I siracusani, che a fine mese saranno
impegnati  nella  Final  Eight  di  Coppa  Italia,  hanno  fatto
innesti importanti nel mercato di gennaio.
Alla corte di Mateo Garralda sono arrivati i due brasiliani
Cirilio  e  Coutinho  che  vanno  a  rinforzare  un  roster  già
consolidato.
“La ripresa del campionato dopo un mese e mezzo di sosta non è
semplice per nessuno – commenta il tecnico navarro – Giochiamo
contro una squadra che gioca molto bene in attacco con grande
qualità nei tiri dall’esterno, in più sono arrivati alla sosta
migliorando decisamente la fase difensiva.
Cirilio e Felipe – aggiunge parlando dei nuovi arrivi – ci
aiuteranno molto al centro della difesa. Il match di sabato,
però, non potrà ancora dirci quanto miglioreremo il nostro
gioco. Consideriamo anche che Angiolini è tornato ad allenarsi
con la squadra da una decina di giorni. Dovremo fare bene in
difesa ed entrare in campo con la mente serena”.
Sabato, alla Palestra Acradina “Pino Corso”, fischio di inizio
alle 16.30.
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Verso  Reggina-Siracusa,
Trocini carica gli amaranto:
“C’è grande convinzione”
Una sfida da brividi. Il momento di Reggina-Siracusa è dietro
l’angolo e promette di non deludere le aspettative. In vista
della gara valida per la ventitreesima giornata del girone I
di Serie D tra Reggina e Siracusa, in programma domenica 9
febbraio, con calcio d’inizio alle 14.30 allo stadio Oreste
Granillo di Reggio Calabria, l’allenatore della Reggina Bruno
Trocini ha parlato della partita ai microfoni di GS Channel.
“È un momento importante, una gara sentita però il campionato
non finisce domenica. – sottolinea Trocini – Ci sono altre 11
partite, ma certamente è una partita alla quale tutti tengono
tanto  per  vari  motivi  e  arriviamo  pronti”.  Sul  match
l’allenatore amaranto è chiaro: “Mi aspetto una Reggina che
abbia continuità di prestazioni e continuare su questa strada.
I  ragazzi  stanno  bene,  stanno  spingendo,  c’è  grande
convinzione  in  tutti  quanti  noi  .  Stiamo  cercando  di
recuperare più giocatori possibili. È un ottimo momento per
noi.”
Versante azzurro vige il silenzio e la concentrazione. Mister
Turati e i suoi uomini sono consapevoli dell’importanza del
match e vogliono regalare una gioia ai tifosi azzurri. Sono
arrivate  anche  buone  notizie  dall’infermeria  con  gli
importanti rientri a pieno regime di Palermo (autore del gol
contro il Pompei, ndr) e Acquadro.
Nella giornata di ieri è partita la vendita dei biglietti
settore  ospiti  per  Reggina-Siracusa.  La  passione  azzurra,
nonostante il maltempo, ha travolto i due punti vendita di
Siracusa  autorizzati  a  vendere  i  tagliandi  per  la  gara,
polverizzando i 600 biglietti disponibili in poco meno di 8
ore. Anche i tifosi amaranto stanno rispondendo presente. Tra
ieri e oggi infatti sono stati venduti circa 2500 biglietti.
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Allo stadio Oreste Granillo di Reggio Calabria sono presenti
lavori  di  ammodernamento  e  gli  unici  settori  aperti  al
pubblico sono quelli della Tribuna Ovest e della Curva Sud.
Oggi il totale della disponibilità della struttura è di 7500
posti. Si va quindi verso il sold out.

Al  via  la  vendita  dei
biglietti settore ospiti per
Reggina-Siracusa:  ecco  dove
acquistarli
Al via la vendita dei biglietti per la gara di serie D tra
Reggina  e  Siracusa  in  programma  domenica  9  febbraio,  con
calcio d’inizio alle 14.30 allo stadio Oreste Granillo di
Reggio Calabria. Dalle 10.30 di domani mercoledì 5 febbraio
fino  alle  19  di  sabato  8  febbraio  sarà  infatti  possibile
acquistare il tagliando “esclusivamente per il settore ospiti
presso l’agenzia Ortigia Viaggi e la tabaccheria La Pira, site
in Siracusa, esibendo necessariamente un documento d’identità
valido.  Il  documento  d’identità  dovrà  essere  esibito
all’ingresso  dello  stadio  unitamente  al  biglietto.”  A
comunicarlo è la Questura di Reggio Calabria con una nota
pubblicata sui canali social poi condivisa dalla Questura di
Siracusa.
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Danza  latin  style,  successo
per la Yeswedance di Siracusa
alla Coppa Italia e al Sicily
Grand Prix
Successo per la Yeswedance School & Academy alla Coppa Italia
e al Sicily Grand Prix. Il 1 e il 2 febbraio gli atleti della
scuola, guidata dai maestri professionisti Christian e Maria
Garofalo, si sono distinti in due eventi di danza latin style
a  livello  nazionale  e  interregionale:  la  Coppa  Italia  a
Velletri e il Sicily Grand Prix a Catania.
Sono tre le atlete siracusane che hanno brillato a Velletri:
Isabella  Favara,  medaglia  d’oro  e  1ª  classificata  nella
categoria  Over  19;  Mara  Baraldi,  medaglia  d’oro  e  1ª
classificata nella categoria Over 30; Silvana Genovese, 7ª
classificata nella categoria Amatori 19/34 anni.
Domenica 2 febbraio invece è stata la volta della competizione
interregionale  Sicily  Grand  Prix,  che  ha  visto  la
partecipazione di altri atleti della scuola, i quali hanno
ottenuto ottimi piazzamenti: Silvana Genovese, 1ª classificata
nella categoria 19/34 B; Aurora Cortese, 1ª classificata nella
categoria  Under  11;  Estelle  Piazza,  3ª  classificata  nella
categoria Under 11; Laura Crispino, 1ª classificata nella sua
categoria; Federica Aloi, 1ª classificata nella sua categoria.
Hanno gareggiato con grinta e determinazione, ottenendo buoni
risultati anche le atlete Kate Gunasinghe, Federica Bottaro e
Ludovica Zappalà.
“Questi traguardi sono la dimostrazione del duro lavoro, della
passione e della determinazione che ogni singolo atleta della
nostra scuola mette in campo. – commentano i maestri Christian
e Maria Garofalo – Vedere i nostri atleti salire sul podio in
competizioni  così  prestigiose  ci  riempie  di  orgoglio  e
conferma  la  qualità  del  percorso  che  abbiamo  costruito
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insieme. Il nostro obiettivo non è solo formare grandi atleti,
ma anche trasmettere valori come disciplina, impegno e spirito
di squadra. Grazie a tutti coloro che continuano a credere nel
progetto Yeswedance”.

Tiro  con  l’arco,  il  12enne
siracusano  Diego  Quadarella
conquista  il  primo  posto  a
livello regionale
Il siracusano Diego Quadarella, 12 anni, ha gareggiaato di
recente ad Erice a livello regionale conquistando il primo
posto nella specialità di tiro con l’arco nudo.
“Un risultato davvero straordinario – commenta Ignazio Arena,
presidente dell’associazione Apple Club Arcieri Camporotondo
sezione Siracusa – Diego infatti ha le carte in regola per
diventare  un  campione  imbattibile,  basti  pensare  che  il
risultato ottenuto è difficile da raggiungere anzi direi quasi
impossibile  data  l’inesperienza  del  giovane.  Siamo  davvero
onorati di averlo con noi e di notare giorno dopo giorno sia
l’impegno nel migliorarsi tecnicamente e sia la volontà che
impiega”.  L’associazione  sportiva  vanta  diversi  risultati
soddisfacenti  a  livello  nazionale  come  Amalia  Rizzo  pluri
campionessa  italiana  nella  categoria  Master  femminile  arco
nudo,  Ignazio  Arena,  master  maschile  arco  olimpico  e  la
giovane Sofia Ierna.
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Reggina-Siracusa,  febbre  da
big  match.  Pressione  sugli
amaranto,  consapevolezza
azzurra
E’ solo lunedì ma non c’è tifoso del Siracusa che non sia già
proiettato a domenica prossima, quando al Granillo di Reggio
Calabria andrà in scena il big match di giornata e, forse, di
stagione. Il Siracusa capolista nella tana di una Reggina in
straordinario stato di forma e seconda in classifica. Appena
tre punti dividono le due squadre. Inutile rimuginare sui
punti persi per strada, sullo scontro diretto in casa contro
il Sambiase o qualche pari esterno stretto strettissimo per la
truppa di Turati. Questo è il momento e così si gioca con
applicazione,  grinta  e  gamba  per  correre  dietro  ad  ogni
pallone.
Non c’è timore, il Siracusa si presenta a Reggio da primo
della classe e con legittime ambizioni. Gli azzurri hanno
dalla loro due risultati su tre, la Reggina di Trocini non ha
alternativa: se vuole riaprire il campionato, deve battere
Maggio e compagni. Certo, il grande entusiasmo generato dal
filotto positivo di questo 2025 aiuta e carica. Ma a ben
vedere, la pressione è tutta sugli amaranto che non possono
sbagliare. Non a caso, il termometro azzurro segna ‘partita
importante ma non decisiva’. Con la consapevolezza, però, che
se  la  banda  Alma  strappasse  in  classifica,  la  stagione
prenderebbe una piega evidente.
Uno sguardo alle squadre. Dalla sua, il Siracusa registra i
preziosi  recuperi  di  Marco  Palermo  e  Alberto  Acquadro,
rientrati domenica ed il primo già in gol. A proposito di
reti, da sottolineare il momento magico di Andrea Russotto,
alla quarta realizzazione in tre partite. E che dire della
straordinaria generosità di Mimmo Maggio? Tutti segnali che
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parlano della voglia di far bene – in ciascun reparto – che
anima questo Siracusa. Qualche apprensione per il portiere
Iovino, alle prese con un risentimento muscolare e domenica
scorsa sostituito all’intervallo. Le sue condizioni saranno
valutate  con  attenzione  dallo  staff  sanitario  azzurro.  La
Reggina  dovrà  fare  a  meno  dello  squalificato  Barillà  e
recuperare qualche acciaccato dopo Acireale. La super sfida di
domenica prossima è comunque una di quelle partite che si
prepara da sè, per tanti motivi: la caratura dell’avversario,
la  cornice  di  pubblico,  la  posta  in  palio.  Il  bello  del
calcio, insomma.
Uno sguardo ai numeri. In questo scorcio di 2025, gli amaranto
hanno giocato una partita in più per recuperare il match con
la Scafatese (1-1 e contorno di note polemiche, ndr). In 6
incontri ruolino da 5 vittorie ed un pareggio. Il Siracusa,
invece, in 5 partite giocate nel 2025 ha messo in fila una
sconfitta (Sambiase) e quattro vittorie. Nonostante i 4 gol
subiti dopo la pausa (2 Sambiase, 1 Ragusa, 1 Nissa), quella
azzurra rimane la migliore difesa del torneo con 9 reti al
passivo. La Reggina ha subito 3 gol in 6 partite (0 nelle
ultime 3, 14 in totale) però vanta il miglior attacco del
girone:  41  reti  (8  nelle  ultime  3  partite).  Non  che  il
Siracusa scherzi: 7 gol nelle ultime 3, 39 in totale.
Pubblico. La cornice al Granillo sarà quella delle grandi
occasioni.  Solo  mercoledì  si  saprà  ufficialmente  se  la
trasferta sarà “aperta” ai tifosi azzurri. Al momento, nulla
lascia presagire una qualche decisione contraria, ma occhio al
solito  “problema”  degli  incroci  ai  traghetti  che  ha  già
penalizzato gli appassionati supporters azzurri. Sono 500 i
biglietti  disponibili  che  potrebbero  arrivare  a  600,  su
richiesta  della  società  del  presidente  Ricci.  Bisognerà
attendere metà settimana. A prevendita aperta, tutto lascia
presagire che i tagliandi andrebbero esauriti nel giro di
poche ore, tanta è l’attesa.



Salto in lungo, la siracusana
Elisa  Valenti  campionessa
italiana indoor
La siracusana Elisa Valenti è campionessa italiana di indoor
2025. Al primo anno di categoria la saltatrice siracusana ha
concluso i campionati italiani indoor Juniores di Ancona con
il  titolo  tricolore  nella  finale  salto  in  lungo  con  il
personal  best  di  6.06,  misura  che  fa  ben  sperare  per  la
stagione outdoor.
“Lavoro, impegno e dedizione al fianco del tecnico Giuseppe
Maiori,  in  questi  anni,  hanno  portato  la  nostra  Elisa  al
raggiungimento  di  questo  fantastico  traguardo.  Seguiranno
tanti altri momenti in cui ci terrai incollati allo schermo
Eli, continua cosi!”, si legge sui canali social dell’Asd
Atletica Siracusa.

Il Siracusa batte il Pompei
(2-0), buon viatico verso la
supersfida di Reggio
Il Siracusa supera il Pompei con un gol per tempo. Azzurri
sempre  in  controllo,  con  i  campani  che  faticano  a  creare
grattacapi  all’organizzazione  di  Baldan  e  compagni.  Buona
notizia il ritorno in campo di Acquadro, nella ripresa, dopo
un periodo di infortunio. Da valutare invece le condizioni del
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portiere Iovino, uscito per una botta.
La  gara.  Gli  azzurri  la  sbloccano  subito.  Al  primo,  vero
affondo arriva la rete del vantaggio siglata da Marco Palermo.
Il Pompei fatica a riorganizzarsi e al 19.o nuova occasione
per il Siracusa con Maggio che non arriva per pochi centimetri
sul pallone.
Al 37.o è Di Grazia a colpire quasi a botta sicura ma trova
una deviazione miracolosa che salva ancora il Pompei. In mezzo
alle due occasioni, brivido per una palla persa da Baldan con
Iovino  chiamato  all’uscita.  Nell’occasione,  il  portiere
azzurro accusa una botta che, all’intervallo, lo costringerà a
rimanere negli spogliatoi. Lumia al suo posto dal 46.o. Ultima
occasione azzurra in pieno recupero: il colpo di testa di Alma
supera il portiere e si avvia verso la rete. Sulla palla si
avventa Russotto e la deposita in gol ma partendo da posizione
di  fuorigioco.  Il  gol  è  annullato.  Nonostante  la  mole  di
occasioni,  il  Siracusa  va  al  riposo  con  un  solo  gol  di
vantaggio.
Nella ripresa, gli azzurri di Turati partono alla ricerca del
raddoppio  che  permetterebbe  di  gestire  con  maggiori
tranquillità il match. Dopo un primo tentativo di Maggio di
poco fuori al 53.o, l’attesa rete del 2-0 arriva sessanta
secondi dopo con Russotto bravo a concretizzare il gran lavoro
di Maggio. Per Russotto continua il momento magico.
Al 61.o l’arbitro non vede un tocco di mani in area del
Pompei, manca all’appello un calcio di rigore per il Siracusa.
Nella stessa azione Maggio tira comunque, incrocia spalle alla
porta  chiamando  D’Agostino  alla  gran  parata.  Ma  c’era  un
penalty per gli azzurri. Proprio l’attaccante azzurro esce poi
tra gli applausi del De Simone, ancora una volta una prova
generosa la sua prova. Al centro dell’attacco va Sarao. Poco
dopo, Turati richiama in panchina anche Alma, forse pensando
già al big match di Reggio.
Siracusa  in  controllo,  con  Sarao  e  Di  Grazia  che  testano
l’intesa per cercare il terzo gol. Il momento diventa allora
propizio, a dieci dal termine, per il ritorno in campo di
Acquadro che mette cosi minuti preziosi nelle gambe: a Reggio



tornerà prezioso a centrocampo.
La lista delle occasioni per il Siracusa è sempre più lunga.
C’è  anche  un  palo  di  Russotto  e  qualche  altra  buona
combinazione.  Troppo  azzurro  per  questo  Pompei.
Il De Simone applaude e gradisce, inizia adesso una delle
settimane più importanti della stagione: quella che condurrà
alla supersfida del Granillo, con la Reggina.

Pallanuoto,  l’Ortigia  vince
in  casa  dell’Onda  Forte:
finisce 13-20
L’Ortigia vince facilmente in casa dell’Onda Forte e conquista
tre  punti  molto  importanti,  sfatando  la  maledizione  delle
trasferte a Roma, che quest’anno erano state avare di punti.
La squadra di Piccardo parte subito forte, giocando un primo
tempo di grande intensità in difesa, dove agisce bene anche un
attento  Ruggiero,  oggi  in  acqua  al  posto  di  Tempesti.  I
biancoverdi  sono  anche  lucidi  e  rapidi  in  transizione
offensiva e mettono in crisi i padroni di casa, colpendoli più
volte da posizioni 3 e 4 (con La Rosa, Kalaitzis, Campopiano e
Cassia) e costruendo ottime ripartenze, concluse in gol da Di
Luciano e ancora Cassia. I romani trovano la rete solo con
Moskov e poi a uomo in più con De Vecchis. In avvio di secondo
tempo, però, gli uomini di Piccardo appaiono meno ordinati in
difesa e faticano a contenere Moskov, che si carica sulle
spalle  i  suoi  e  firma  la  rimonta  fino  al  meno  1  (6-7).
L’Ortigia  allora  si  scuote  e  allunga  ancora  con  Inaba  e
Cassia, ma i romani non demordono e a metà gara sono sotto di
soli  due  gol  (10-8).  Nella  terza  frazione,  i  biancoverdi
accelerano  e  vanno  subito  a  +4,  grazie  alla  doppietta  di
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Campopiano (tra i migliori insieme a Cassia). L’Onda Forte
prova a reagire, aggrappandosi sempre allo straripante Moskov,
ma  l’Ortigia,  pur  sprecando  qualche  occasione,  rimane  in
controllo e si mantiene tre lunghezze avanti prima dell’ultimo
giro di boa. Nel quarto tempo, la differenza di valori viene
fuori in maniera evidente, con i biancoverdi che continuano a
controllare e dilagano chiudendo ogni discorso.
Nel dopo partita, capitan Christian Napolitano è soddisfatto
per la vittoria e per il modo in cui la squadra l’ha ottenuta:
“Questa trasferta non era semplice, perché è sempre difficile
vincere qui. L’Onda Forte, inoltre, è una formazione che ha
due-tre giocatori interessanti, oltre a Moskov che ha una
qualità  al  tiro  incredibile.  Abbiamo  cercato  di  badare
soprattutto a lui, speravamo di non fargli fare più di 7 gol,
ne ha fatti 8, ma va bene lo stesso. Bravo anche Ruggiero, che
ha fatto una grande partita. Oggi l’Onda Forte ci ha messo un
po’ sotto soltanto a inizio secondo tempo, ma mi è piaciuto il
modo immediato in cui abbiamo reagito. Non abbiamo mai mollato
e questa è la mentalità giusta, anche in vista del filotto di
gare molto impegnative che ci attende. In settimana andremo in
casa del Sabadell e non sarà facile, perché all’andata abbiamo
perso di tre gol, ma faremo del nostro meglio”.
Il capitano biancoverde guarda con ottimismo alla seconda fase
di questa stagione: “Stiamo crescendo di partita in partita,
soprattutto  in  difesa,  e  stiamo  acquisendo  l’atteggiamento
giusto. Sappiamo di dover lottare fino all’ultimo secondo di
ogni match e siamo più coesi. Come ho sempre detto, era solo
questione di tempo e ne serve ancora, ci sono molti giovani e
tanti ragazzi nuovi. Ai giovani bisogna dare tempo e fiducia.
Bastava solo avere pazienza. La mentalità, ripeto, è quella
giusta. In questo girone di ritorno, avremo in casa tutte le
sfide più importanti per noi e per la nostra classifica. Il
meglio deve ancora venire”.
Dopo il match, parla anche Domenico Ruggiero, oggi titolare al
posto di Tempesti: “Siamo stati bravi a gestire la partita in
ogni momento e non ci siamo mai disuniti quando loro ci hanno
messo un po’ in difficoltà. L’approccio è stato molto buono e



ci ha permesso di creare subito il gap che ci ha portato a
condurre il match fino alla fine. Nel quarto tempo siamo stati
abili a controllare il gioco, senza forzare e giocando come
sappiamo,  meritando  questa  vittoria.  La  mia  prestazione?
Quando non giochi con continuità, anche perché davanti ho
Stefano (Tempesti, ndr) e non si discute, non è mai facile e,
quindi, bisogna farsi trovare pronti. Credo che oggi, a parte
Moskov, che mette il pallone dove vuole, la mia prestazione
sia stata discreta. Sono soddisfatto”.


